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VENTUItELLI G.... THORPE R. S.·, Porrs P. J.- - G~och~mùtry 01 som~ ophio.
lit;c basalts in th~ Wt'slCrn Mcditaroncan arca.

Sono stali <ku::rminatì La, Ce, Nd, Sm, Eu, Gd, lb, Tm, b, Lu, Th, Ta, Hf,
Se. Zr. Y, Cr, 'i, V, Ti, P in nUfTKfosi campioni di md.ab3saiti olioillici prm'cnicnti da
varie località (Inzecca Corsica, Gp Corse, Corsica, Liguria Oricnlale, Engadina) al line di
precisare i caratteri chimici - già in parle nOli -, confrontarli con quelli di sequenze
ofioliliche di cui è già nota la distribuzione di Terre Rare c prospettare un più preciso
quadro petrogenetico. I campioni dcll'lnzccca, della Liguria Orientale c dell'Engaclina
mostrano un andamento delle Terre Rare (normalizzate alle condriti) da lievemente a
dcciS:lmente impoverilO in La, Ce c Nd rispetto a Sm. Uno dci quattro campioni ana
lizzati provenienti da C1p Corse mostra un elevato contenuto in Terre Rare (REE= 100,1)
c un marcato arricchimento in Terre Rare leggere; la sua interpretazione genetica è
ambigua. Alcuni campioni dell'lnzecca e della Liguria Orientale hanno anomalie negative
di Eu in conseguenza della marcata separ:lzione di plagioclasio durante i processi di
cristallizzazione frazionata. Presupponendo che alcuni dei campioni analizzati non si
discostino sensibilmente dalla composizione del magma primario, in base a semplici
calcoli geochimici si prospetla la possibi/itò che lali magmi tholeiitici si siano origin:ui
per fusione parziale di mantello pc:ridOlitico con COntenuto in Terre Rare da 1,8 a 2,5 volte:
più elevato di quello delle condriti. La distribuzione delle Terre Rare riscontrata nei
basalti delle Balagne (Corsica) (VENTUItELLI, CAPEDItI, TuoaPE, POTTS, 1979) è decisa
mente diversa da quella dei basalti in esame. Si ipotizza che i magmi della Balagne
si sono originati a profondità più elevate SOtto condizioni di stabilità del granato da un
mantello forse lievemente più arricchito in clinopirosseno. J basalti tipo Inzecca, Liguria
Orientale, Engadina si sarebbero formati in ambiente tipicamente oceanico, lungo ridges
o faglie trasformi. quelli della Balagne in zone a crosta più spessa forse in aree più
prOSSime ai margini continentali o rappresenterebbero prodotti di uno stadio iniziale
di rifting.
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SACERDOTI M.·. LA8ERNARPIERE H .... GANDAIS M.··· . Studio al microscopio
~l~ltronico a tTasmission~ (MET) di cristalli di feldspato po!assico tetto·
nicamenk ùformati.

Viene presentato lo studio dci difetti plastici presenti in cristalli di feldspato potas
sico ptovenienti da una iascia di leucograniti del Massiccio di Millevaches (Massiccio
centrale francese) fortemente deformata durante il corrugamento ercinico in facics di
$Cisti ,·erdi.

Il leucogranito è costituito da circa il 30 % di QU3T7.0, 30 % di feldspato potass:co,
30 % di plagioelasio c IO ~~ di mica. Le dimensioni dci crislal1i di feldspato potassico
sono di 3·5 mm, ma possono raggiungere i l'l mm. Sono slati studiati Ife campioni
fica,'ali da sezioni sottili orientate parallelamente: al1.a scistosità dd1.a roccia.
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I cristalli di fddsp:uo potassico si sono deformati ~r mo"im~nlo di dislocazioni
per sc:ivolamento in piani di"eui: al MET si possono infatti osservare bande ad alta
densità di dislocazioni, che si intersecano Ira loro, delimitando delle alle povere di
dislocazioni. Ndl~ edl~ si osservano ~rò dei muri di dislocazioni ddimitanti dei
SOltograni. Sono infine presenti scarsi difeui piani e fratture.

Sono pereiò presenti due div~rse strUllure, la prima di indurimento (c hardening.)
çon accavallamento di dif~tti, tipica di bassa temperatura, la seconda di rinvenimento
(c recovery.) con formazione di sottograni, fenomeno questo che avviene a più alta
temperatura. In cristalli di sanidino deformati in laboratorio si osservano le du~ strut
tur~ separ:atamente rispeuivamente ~r deformazione a 700" ~ a 900" C alla vdocità di
deformazione di 2 X 10-· S-1 (WILLAIME e GANDAIS. 1977; WILLAIME, CHJ.ISTlE ~

KOVACS, 1979).
Poiché la vdocità di deformazione dovuta a spinte telloniche dovrebbe essere signi.

ficativamente inferiore alle ,'docici usale in laboratorio, i campioni da noi studiati
dovrebbero essersi deformali a l~mperatura più bassa, com~ del resto indica la presenza
di dorite nella roccia come unico minerale ferromagnesiaco. Non è possibile sapere se
le due strullure di indurimento e di rinvenimento si sono format~ durant~ lo stesso
stadio di deformazione, oppure durante due stadi successivi, il rinvenimento a più alla
tem~ratura e l'indurim~nto a più bassa. La soluzion~ di questo problema può avvenire
solo da nUO"e esperienze di deformazione in laboratorio.

Il I.voro IJ",~ F"bblil'iUfJ mi c B"llni.. d~ MI1IIrIliD6t~., vol. 10J, fase. I, 1980.
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